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L’amministrazione
provinciale aveva presentato

nei giorni scorsi
le modifiche alla rete attuale

dell’o ffe r t a
di istruzione pubblica

Il sindacato chiede lo stop delle attività extra curriculari

Gilda: pronti ad aderire
allo sciopero unitario

S TO P a tutte le attività
extrascolastiche non obbli-
gatorie, gite e viaggi di
istruzione inclusi, e assem-
blee da tene-
re in orario
di servizio
negli istituti
di tutta la
p  r  o v  i n  c  i  a
per protesta-
re contro il
mancato pa-
gamento de-
gli scatti di
anzianità, i
t a g l i  a l l a
scuola e le
m i  s u  r e
« sc e ll er a te »
c o n t e n u t e
nella bozza
della legge
di Stabilità
che ipotiz-
zano per gli
in segn an t i
di primo e
s e c  o n d o
grado un au-
mento da 18
a 24 ore set-
timanali di
lavoro a pa-
rità di retri-
buzione. Il
mondo della
scuola è in
agitazione e
si prepara al grande sciope-
ro unitario, con annessa ma-
nifestazione a Roma, indet-
to per il prossimo 24 no-
vembre dai sindacati di

categoria Gilda Insegnanti,
Cisl, Uil e Snals. Per prepa-
rare docenti e personale Ata
all’appuntamento capitoli-
no la Gilda Unams di Latina

ha messo a punto un primo
calendario di assemblee ter-
ritoriali che serviranno an-
che a rendere compatto il
fronte dei prof e ausiliari

pontini aderenti al sindaca-
to. Si terranno in tutta la
provincia e potranno parte-
ciparvi gli insegnanti di

ogni ordine
e grado. A
Latina ci si
riunirà do-
mani matti-
na nelle pri-
me due ore
di servizio
presso l’au -
d  i t  o r  i u  m
dell’i stituto
Einaudi di
piazza Ma-
nuzio. Tra i
punti all’or -
d i n e  d e l
g iorno ,  i l
mancato rin-
n o v o  d e i
contratti e
gli scatti sti-
pendiali, il
ddl Aprea, i
tagl i e  le
classi «pol-
l a i o » ,  i l
« c o n co r s o-
ne», il di-
mens  iona-
mento sco-
lastico, le
iniziative fi-
nora intra-
prese a so-
s t eg n o  d i

precari e alunni disabili e
quelle da intraprendere in
vista del prossimo sciopero
unitario.

F. R .

L’Istituto tecnico
Einaudi

SCENARI

l’intervento
Il vicesegretario Pd critica il Ddl approvato dal Parlamento

«Decreto colabrodo»
La Penna: queste misure penalizzano gli studenti pontini

UN disastro. Non riesce a trova-
re altre parole il vicesegretario
provinciale del Partito democra-
tico di Latina, Salvatore La Pen-
na, per commentare il Ddl di
stabilità appena approvato in
Parlamento. Atto che contiene, a
detta del vice di
Enrico Forte,
«misure che ri-
schiano di pena-
lizzare ulterior-
mente la qualità
d el l ’offerta for-
mativa per gli
studenti italia-
ni».

L’espone nte
democratico po-
ne i riflettori su
u n’em erge nz a
che in tempi di
scandali e rube-
rie della politicas, rischia di pas-
sare - inopportunamente - in
secondo piano: quella legata
all’istruzione. Una fotografia a
tinte scurissime quella scatta da
La Penna, che non risparmia,
manco a dirlo, il contesto ponti-

no. «Anche in questa provincia
- spiega - le istituzioni scolasti-
che vivono nella difficoltà di
dovere reagire a continui accor-
pamenti e smembramenti che
minano la continuità scolastica e
mettono a repentaglio la qualità

dell’offerta for-
mativa, la sicu-
rezza e l’agibili -
tà dei luoghi di
crescita, di ap-
prendimento, di
f  o  rm a  z  i  o  ne  »  .
Per questo, dice,
«la scuola pub-
blica oggi più
che mai ha biso-
gno di riforme
fatte con gli in-
vestimenti e non
con i tagli; si
uscirà dalla crisi

con il coraggio delle scelte e
puntando su ricerca, formazio-
ne, innovazione». Anche per-
ché, aggiunge, sarebbe intolle-
rabile una situazione per la qua-
le, «mentre si propone di
incrementare l’orario delle le-

zioni in classe da 18 a 24 ore
lasciando inalterati i salari, si
eroghino 223 milioni di euro
alle scuole paritarie come resti-
tuzione promessa del taglio ope-
rato dal Governo Berlusconi; la
scuola pubblica non ha, però,
ancora visto un centesimo dei
tre miliardi tagliati dal prece-
dente governo». A tutto questo
si aggiunga che «la stragrande
maggioranza dei docenti italiani
e pontini non sono dei fannullo-
ni, hanno anzi gli stipendi più
bassi d’Europa; le 18 ore di
lezione non rappresentano che
la metà delle ore effettive di
lavoro». Insomma, è l’am ar a
conclusione di La Penna, «in un
quadro di difficoltà organizzati-
ve delle istituzioni scolastiche a
causa di dimensionamenti pena-
lizzanti, di insicurezza crescente
per i docenti precari e di insuffi-
cienza di personale, procedere
all’aumento delle ore di lezioni
frontale, tra l’altro senza retribu-
zione, causerebbe un ulteriore
taglio di migliaia di posti».

V. S . Il vicesegretario Pd Salvatore La Penna

Occorre reagire
ad accorpamenti
e smembramenti

che minano
la continuità scolastica
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